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Contraddizioni
Bologna dimostra
che una volta
al potere l’Unione
usameno
cautele di noi

Massimo Cacciari

«InFranciagli
extracomunitari sono
moltidi più.E il loro
modellod’integrazione
è fallito»

Sergio Cofferati

«Non c’è alcun rischio
di guerriglia. Le forme
di degrado vanno
risolte investendo
più risorse»

Emanuela Fontana
daRoma

�«Prodi ha l’ossessione di
Berlusconi e in questa sua os-
sessione antiberlusconiana
questa volta ha lasciato sul ter-
renomoltevittimedicentrosini-
stra». Valuta così il sottosegre-
tarioall’InternoAlfredoManto-
vanoladichiarazioneincendia-
ria del Professore, che ha pro-
spettato che scene comequelle
dellebanlieue francesisipossa-
no ripetere anche nelle perife-
rie italiane. Quella del leader
dell’Unione è a tutti gli effetti
«una sollecitazione», conside-
raMantovano.
«Conquestasuauscita-spie-

ga - credo abbia disegnato uno
scenario per l’Italia con un col-
pevole per il futuro.Ma così ha

conferitoamoltisindacidelcen-
trosinistra lapatentedi incapa-
ci».
Secondo lei è questo il motivo
dell’uscita infelice del Profes-
sore?
«Nelle sue dichiarazioni è diffi-
cile individuare il confine tra
l’incitamento, spero involonta-
rio, a fare lo stesso in Italia e la
presa d’atto delle condizioni di
vita nelle periferie. Prodi dice:
ora in Francia c’è questa rivol-
ta, stiamoattenti può esserci lo

stesso qui. Quindi c’è una con-
danna in anticipo su una cosa
che non è accaduta. In realtà
sulle periferie può fare poco il
governo, mamolto di più i sin-
daci, e quelli delle grandi città,
a parte Milano, sono tutti del
centrosinistra, da Roma a Na-
poli, daTorinoaBari».
Perchésono frasipericolose?
«Perché rischiano di essere
una sollecitazione dal momen-
tocheinItaliadatempoc’èuno
scontrosugli immigraticondot-

to dai no global e dalla sinistra
estrema e che ha indicato nei
centridipermanenzatempora-
neaunarealtàdaabbatterean-
che con manifestazioni violen-
te. Questo fa parte delle con-
traddizionidellasinistra,cheal-
l’opposizione contesta il nostro
metodo ma quando poi, come
nelcasodiBologna,vaalgover-
nodiunacittà,usacautele infe-
riori rispettoalpredecessoredi
centrodestra».
Secondo lei le violenze delle

periferie francesi potrebbero
essereesportateeffettivamen-
teanche in Italia?
«Sicuramente no, non per ge-
nerazionespontanea. InFran-
cia queste realtà sono presen-
tie consolidate. In Italia lapre-
senza di extracomunitari ha
raggiunto cifre importanti,
manonsiamoai livellidellepe-
riferie parigine. Certo se do-
vessetornarealgoverno il cen-
trosinistra sarebbe diverso».
Qualeèlaspecificitàdelleperi-
ferie francesi?
«In Francia è stato applicato il
principio del multiculturali-
smo, che vuol dire consentire
che si creino dei veri e propri
ghetti, realtàautonomeeauto-

sufficienti in cui l’integrazione
è impeditaper il fatto chesono
tutti immigrati. Invecenoicer-
chiamodipuntaresull’integra-
zione effettiva, che prevede
l’accettazionedapartedell’im-
migrato per esempio del ri-
spetto per la libertà di educa-
zione, che impediscedi eserci-
tare una sorta di giustizia do-
mestica-corporale. Ilnostroat-
teggiamento è stato quello di
prosciugare l’immigrazione
clandestina, che era molto
estesa quando siamo arrivati
algoverno,conun’ampiarego-
larizzazione di 650mila immi-
gratieallostesso tempodiave-
re un atteggiamento più rigo-
roso alle frontiere, che ci ha
consentitodiazzeraregli sbar-
chi in Puglia e in Calabria».

Stefano Filippi

� Il fastidio della sinistra per le
parole incendiarie diRomanoPro-
di, il disorientamento provocato
dalla gaffe del Professore che pro-
fetizza fiamme nelle periferie ita-
liane, «le peggiori d’Europa»,
prendecorpoalle cinquedel pome-
riggio in una imbarazzata dichia-
razione del suo braccio destro,
l’onorevole Giulio Santagata. «Bi-
sogna fare attenzione: è questo il
senso delle dichiarazioni di Pro-
di», si legge in una nota. Unamar-
cia indietro colossale: dall’allarmi-
stico (e portajella) «avremo tante
Parigi» al paterno invito a «risana-
re le periferie trascurate».
Fino alla nota di Santagata nes-

suno a sinistra si era azzardato a
difendere Prodi: soltanto da quel
momento è partita la controffensi-
vamediatica. Culminatanella sen-
tenza di Pierluigi Castagnetti: «In
questomomento, che il fuoco delle
banlieue possa incendiare le peri-
ferie urbane è la preoccupazione
di tutti i sindaci e i politici con la
testa sulle spalle».
Peccatoche sianogli stessi sinda-

ci, con in testaproprioquelli di sini-
stra, i primi a smentire Prodi.Wal-
ter Veltroni, seccato anche per es-
sere stato convocato dal Professo-
re a prendere lezione dai sindaci
delle maggiori città europee, si è
sfogato con i suoi collaboratori più
stretti. Sergio Cofferati, nell’oc-
chio del ciclone per la tensione che
si è creata a Bologna, ha detto:
«Non credo ci siano problemi di
questa natura». Da Venezia, Mas-
simo Cacciari definisce quelle di

Prodi «parole in libertà»: «La si-
tuazione italiana è completamen-
te diversa di quella francese». Il
bersaglio viene spostato sul gover-
no che taglia i fondi. Resta l’irrita-
zioneper l’autogoldi Prodi: lemag-
giori città, quelle con le periferie
in caduta libera verso l’apocalisse,
sonodadecenni amministrate dal-
la sinistra.
«Ma come? - è sbottato Veltroni

con i suoi - Abbiamo messo la ri-
qualificazionedelleperiferie diRo-
ma al centro dell’attività ammini-
strativa, e Prodi spazza via tutto
dicendo che quei quartieri sono
delle tragedie umane...». Il giorno
prima il sindacodella capitale ave-
vadato lezioni di legalitàaCoffera-
ti ricordando che in quattro anni a
Roma aveva spostato migliaia di
persone, chiuso diversi campi no-
madi «attraverso un lavoro fatico-
so e complesso che però tendeva a
unire». Lo stesso Cofferati ieri ha
negato che le periferie italiane sia-
no a rischio di guerriglia, benché
registrino «forme di degrado che
andrebbero affrontate e risolte in-
vestendo risorse cospicue».
Anche l’assessore romano alle

Periferie, Paolo Carrazza, nega
che nella capitale esista «un pro-
blema particolarmente simile a

quello di Parigi: non siamo sprov-
veduti di fronte a situazioni del ge-
nere. Abbiamo attuato politiche di
recupero edilizio e urbanistico, di
inclusione sociale; abbiamo facili-
tato la creazione di microimprese,
la riqualificazione delle piazze, in-
terventi di viabilità, biblioteche e
laboratori di quartiere. Qui non
c’è, come a Parigi, la percezione di
unadistanza così grande tra i citta-
dini e le istituzioni. I problemi ci
sonomanon siamouna polveriera
sociale».
La stessa convinzione di Raffae-

le Tecce, assessore (di Rifondazio-
ne) alle Politiche sociali del Comu-
ne di Napoli: «Qui non c’è nessun
rischio di finire come Parigi. C’è
povertà, disoccupazione, malavi-

ta, come dappertutto nel Mezzo-
giorno, ma non succederà quello
che succede in Francia. L’integra-
zione c’è sempre stata e c’è anco-
ra».
MassimoCacciari, sindacodi Ve-

nezia, smonta il paragone prodia-
no tra le periferie italiane e le
banlieue. «Il numero di immigrati
danoi èben lontanodaquello fran-
cese - spiega -, siamo ancora nella
fase di prima immigrazione men-
tre a Parigi sono già alla terza ge-
nerazione. Sono i francesi ad aver
fatto casino, non è la prima volta
che scoppiano queste rivolte: pen-
siamo ai disordini di Marsiglia an-
ni fa. Il loro modello di integrazio-
ne si è rivelato un ghetto ed è falli-
to. Da noi oscilliamo ancora tra la

politica dello struzzo, quella di chi
pensa che siano fenomeni evitabi-
li, e lo stupido buonismo. Destra o
sinistra, non cambia niente».
Dunquequelle di Prodi sono spa-

rate pre-elettorali? «E chi non le
ha fatte? - ribatte Cacciari - È un
tema difficile che riguarda tutta
Europa, dalla Spagna di Zapatero
all’Olanda alla Germania. Manca
unapolitica europea di integrazio-
ne: aiuti ai Paesi per evitare onda-
te immigratorie, investimenti, for-
mazione. Un singolo Stato non po-
tràmaiattuareda sémisure effica-
ci. Purtroppo al di sotto delle spa-
rate elettorali non c’è niente, da
nessuna parte. E c’era il nulla an-
che prima che arrivasse il Cavalie-
re».

Fabrizio de Feo
daRoma

�La fosca previsione di Romano
Prodi sulpossibileeffetto dominodel-
la rivoltaparigina sortisce i suoi effet-
ti. E così il fuoco delle banlieue arriva
a lambire idealmente i Palazzi roma-
ni, scatenando la rabbia della Casa
dellelibertàchebollacome«irrespon-
sabile» la sortita del leader dell’Unio-
ne, identificatocomeunasortadipro-
feta di sventura. Le reazioni degli
esponentidellamaggioranzasononu-
meroseefragorose, tuttesintonizzate
sullafrequenzadell’indignazione.Sul-
l’altro fronte, quello del centrosini-
stra, scatta qualche difesa d’ufficio
delProfessoremasono inmolti a sce-
gliereunsilenziocheconfinaconl’im-
barazzo.
«Quando Romano Prodi profetizza

che le periferie italianeesploderanno
come quelle francesi, esprime un ti-
moreounauspicio?»sichiedeilmini-
stro della Salute, Francesco Storace.
Gli fa ecoGianfrancoFini. «Quello di
Prodi è allarmismo e catastrofi-
smo fuori luogo. Prodi sa perfetta-

mente, ma finge di ignorarlo, che
quel che accade nelle periferie
francesi deriva innanzitutto da un
fermentoetnico. Leperiferie italia-
ne hanno problemi diversi». Per
Maurizio Gasparri le parole del-
l’ex numero uno della Commissio-
ne europea sono la dimostrazione
che «la sinistra è inadeguata a
fronteggiare i problemi del nostro
tempo e che la Fini-Bossi non va
smantellata» mentre Gianni Ale-
manno invita Prodi «a sollecitare
il sindaco Veltroni a tutelare sì le
periferie romanemadal rischio ac-
quazzoni».

Nella Lega a prendere la parola
sono Roberto Maroni e Roberto
Calderoli. Il primo definisce le fra-
si di Prodi «vagamente iettatorie»
e aggiunge che «quello che accade
aParigi quinonpuò succederegra-
zie allaBossi-Fini». Ilministro del-
leRiformepone inveceunadoman-
da. «Prodi è a conoscenza del fatto
che, a parte Milano, tutte le più
grandi città del Paese sono ammi-
nistrate da almeno un decennio
dal centrosinistra?». Sonante indi-
gnazione anche dalle parti di For-
za Italia. «Le dichiarazioni di Pro-
di sono da irresponsabile e suona-
no inevitabilmente come una inci-
tazione a provocare disordini» di-
ce il coordinatore Sandro Bondi
per il quale «i fatti di Parigi sono
una messa in guardia sul modello
di multiculturalismo proprio della

sinistra europea». E Fabrizio Cic-
chitto di rimando: «Prodi è o una
sorta di apprendista stregone o un
irresponsabile che non si rende
conto che le parole sono pietre e
possono contribuire a svegliare il
can che dorme».
E se la sinistra cerca di mettere

in conto al governo i problemi del-
le periferie italiane, anche l’Udc
spara a zero sul Professore. «Pro-
di a luglio aveva citato possibili at-
tentati terroristici in Italia, legan-
doli alla nostra azione di pace in
Irak - ricorda Luca Volontè -. La
suamancata presa di distanze da-
gli atti delinquenziali degli anar-
chici aggrava la preoccupazione
per le parole irresponsabili e i si-
lenzi pilateschi dei giorni scorsi».
Unaposizione sposata in pienoan-
che da Carlo Giovanardi: «Questo
governo ha scelto la politica giu-
sta, da una parte lotta alla clande-
stinità, dall’altra riconoscimento
dipieni diritti a chi vivenella legali-
tà. Sono Prodi e la sinistra a voler
far saltare questo equilibrio, con
rischi terribili per il nostro Paese».

P E R I F E R I E

Gli amministratori dellegrandi città respingono inblocco le foscheprofeziedell’expresidenteUesuun’imminente rivoltadegli immigrati in Italia

Prodi l’incendiario scotta i sindaci dell’Unione
Cacciari: «DalProfessoreparole in libertà». L’iradiVeltroni:macome, leperiferie sonoal centrodelmioprogrammae lui spazzavia tutto

In serataungoffo
tentativodi

dietrofrontaffidato
aSantagata:

«Era soloun invito
a fareattenzione»

IL SOTTOSEGRETARIO ALL’INTERNO

«Ossessionatodalpremier, ilProfessorecolpisceisuoi»
Mantovano: «Voleva colpevolizzare il governo anche sul futuro,
invece ha dato degli incapaci ai sindaci del centrosinistra»

LE REAZIONI

RETROMARCIA
Romano Prodi, leader
dell’Unione, sabato ha
ammonito: «Bruceremo
come Parigi». Ieri il
brusco voltafaccia:
l’invito era solo «a
risanare le periferie»

COORDINATORE Sandro Bondi

IlPolo: allarmismo irresponsabile
Cosìincitaaprovocaredisordini

Le nostre periferie 
sono una tragedia,
le peggiori d’Europa.
È solo questione 
di tempo, toccherà 
anche a noi: 
bruceremo 
come Parigi

Romano Prodi, 
5 novembre 2005

LA FRASE
INCENDIARIA

Il ministroMaroni: «Grazie alla Bossi-Fini qui
non può succedere quel che accade a Parigi»
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